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◆Larizza: «È difficile replicare
a chi lancia solo accuse
senza fare una proposta»

◆ Il nuovo presidente replica al Tg2
«Siamo per il confronto
ma lo vogliamo franco e aperto»

Cofferati: «Conservatori?
A frenare sono le imprese»
D’Antoni: è stata una vera delusione

ROMA L’attacco al sindacato, ri-
compatta il sindacato. Almeno
per un giorno. L’analisi del presi-
dente di Confindustria e le con-
clusioni sul «conservatorismo»
delleorganizzazionideilavoratori
e sul potere di veto della Cgil su
flessibilitàestatosociale,mettono
d’accordoSergioCofferatieSergio
D’Antoni.Quest’ultimo,perqual-
che ora perfettamente calato nel-
l’unico ruolo di segretario della
Cisl.

Mentre la platea di politici e in-
dustriali tributa l’applauso finale,
tredici in tutto, al neo-leader degli
imprenditori,Cofferati,D’Antoni
eLarizzanonaccennanoneanche
un «clap» di cortesia. Troppo di-
retto l’attacco alla Cgil: la sola or-
ganizzazione nominata. Troppo
uniforme laricettaper lacompeti-
tività: nessun accenno alle «due
italie»careaD’Antoni.

ÈSergioCofferati ilprimoaboc-
ciare la relazione del nuovo presi-
dentediConfindustria:«Leparole
di D’Amato mi sembrano una
scorciatoia che non porta lonta-
no, soprattutto se accompagnate
dalla pratica deleteria di accusare
di conservatorismo gli interlocu-
tori per fronteggiare opinioni di-
verse dalle proprie». Il leader della
Cgil parla uscendo dal salone del-
l’Auditorium dell’Eur dove Con-
findustria ha dato ieri appunta-
mento per l’assemblea annuale e
per il passaggio pubblico delle
consegnetraGiorgioFossaeAnto-
nio D’Amato. «Non mi convince
affatto l’insistenza su una descri-
zione del quadro economico nel
quale le imprese non hanno alcu-
na responsabilità - dice Cofferati
dopo aver letto e ascoltato la rela-
zione del presidente degli indu-
striali - Si chiede tuttoa tuttienon
sidicecosadevonofareleaziende.
Eci siaccusadiessereconservatori
quandosenza laCgile lealtrecon-
federazioni sindacali non sarem-
mo entrati in Europa». E usa pro-
prio la carta europea, il leader sin-
dacale per segnalare una contrad-
dizione nell’analisi di D’Amato:
«Chi siopponeva all’Europa ecer-
cava di starne fuori non eranocer-
to i sindacati,masettoribenpreci-
sidelmondoconfindustriale».

Netto anche il giudizio del lea-
der Cisl: «Una vera delusione.
Quello di D’Amato poteva essere
sicuramente un inizio migliore -
diceSergioD’Antoni-Nellasuare-
lazione non c’è alcuna proposta
nuova, ma si mettono solo in fila
tutte le cose che già tutti sappia-
mo, come dire meno tasse, meno
spesa, più mercato. C’è poi un’as-

soluta sottovalutazionedellacon-
certazione e non si riconosce al
sindacato italiano di avere sop-
portato il peso del risanamento
sulle sue spalle». Scontento D’An-
toni, anche dell’analisi del Paese:
«L’Italia non è quella che ha dise-
gnato D’Amato - aggiunge il lea-
der Cisl che pe-
rò apprezza il
”clima di batta-
glia, di movi-
mento” - Non
sipuòparlaredi
un Paese unico
e dimisureuni-
che per il Nord
dove non c’è
undisoccupato
e per il Sud do-
ve si sfiora il
30%. Dare Fles-
sibilità al Nord
è perdere tem-
po».

Non si lascia
andare a giudi-
zi il leader Uil:
«È difficile re-
plicare a chi
lancia soltanto
delle accuse -
dice Pietro La-
rizza, lasciando
l’assemblea.
Delrestodoim-
portanza zero a
parole e giudi-
zi, per me con-
tano soltanto i
fatti. Se si pro-
ducono risulta-
ti per Mezzo-
giorno, svilup-
po, occupazio-
ne, per me va
bene».

Sindacati
scontenti?
D’Amato sem-
bra stupito, ma
non cambia to-
no nell’intervista serale al «Tg2»:
«Se i sindacati si dispiacciono che
li chiamiamo conservatori posso-
no anche cominciare a essere più
aperti suquestequestioni.Credia-
mo nella logica del confronto - ri-
badisce l’industriale - ma il con-
fronto deveessere francoechiaro.
Pensiamo che posizioni di netta
chiusura che i sindacati, in parti-
colare la Cgil, hanno mostrato su
questioni come la flessibilità, il
rinnovamento dello stato sociale,
la riforma delle pensioni, non
consentano quei progressi, quelle
riforme, la modernizzazione di
cuiabbiamobisogno».

Fe.Al.

Il segretario
della Cgil

Sergio
Cofferati

In alto
la presidenza

dell’assemblea

L’INTERVISTA ■ ARIS ACCORNERO, sociologo

«Concertazione, è finita una fase»
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BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Nel giorno della sua rutilante in-
vestitura(13applausi«ascenaaperta»)il
neopresidente di Confindustria Anto-
nio D’Amato cavalca la tigre della mo-
dernità.Allacontropartesindacale riser-
va due appellativi da brivido: conserva-
tori e corporativi. In questo modo nella
sua architettura retorica mette all’ango-
lo iConfederali, ritratticomevecchi,an-
tiquati, fuori dal presente. Insomma,
torna il «Leitmotiv» dell’essere al passo
conl’oggi,cosachesecondoD’Amatori-
chiede una cosa sola: flessibilità. Intesa,
naturalmente, come «deregulation».
Siamo alla guerra tra le parti sociali? O a
una semplice scaramuccia? A che punto
si è arrivati nel difficile dialogo tra indu-
striali e rappresentanti dei lavoratori?
«Sicuramente siamo in un momento di
passaggio» spiega Aris Accornero, do-
cente di Sociologia industriale all’Uni-
versità La Sapienza. «Ma non è affatto
detto che si voglia buttare alle ortiche
tuttoquellochesièfattofinora».

Come giudica questo «incipit» un po‘
guerrescodiD’Amato?

«Tutti si aspettavano una partenza ag-
gressiva, data l’indole del personaggio.
Forseci sipotevaattendereanchelasoli-
ta accusa diessere conservatori. È l’accu-
sapiùfrequentechegli industriali fanno
aisindacatidaunsecoloaquestaparte».

Puòfareunesempiodelpassato?
«PeresempioquandoRooseveltinvitòle
parti a sedersi a un tavolo, all’inizio del
NewDeal,gli industriali ciandaronoma
chiesero che ci fosse una delegazione

tecnica e non sindacale, perché non vo-
levano sedersi allo stesso tavolo con in-
dividuiconservatori».

Dunque, nulla di nuovo nelle accuse di
D’Amato.

«Forse la novità maggiore sta proprio
nella proposta di un patto per la moder-
nizzazione del Paese. È una mossa che
sembra un po‘ spiazzare l’interlocutore,
dato che è intimamente contradditto-
ria:perchéinvitareauntavoloperlamo-
dernizzazione una controparte dipinta
comevecchia?Naturalementec’èunpo‘
di retorica. Diciamo che siamo di fronte
aunapartenzascoppiettante».

Sipuòdire,comunque,achepuntosono
oggilerelazioniindustriali.

«Sono davvero adunasvolta.O si riasse-
sta l’equilibriodel1993,checonilpassa-
re del tempo si è logorato, o cambia l’in-
tero quadro delle relazioni industriali.
ConD’Amatosi chiude un ciclo iniziato
nel ‘92-’93.Nel1992ci fu l’accordosulla
finedellascalamobile, l’annodoposiar-
rivò all’accordo con Ciampi.D’altronde
ancheitempipoliticisegnalanounafase
di passaggio. Otto anni fa Amato prepa-
rò un cambiamento del Paese, che aiutò
l’avvento dei governi di centro sinistra.
Oggi, come allora, c’è di nuovo Amato a
segnalare un nuovo passaggio. C’è una
simmetriatrarelazioniindustrialieciclo
politico.ConilgovernoAmatodel ‘92 le
relazioni industraili cambiarono in me-
glio, non in peggio. Non è detto che la
cosa non si ripetaoggi.Lapartitaèanco-
ra tutta da giocare. D’Amato è come un
nuovogeneralearrivatoallatestadelsuo
esercito: è normale che arringhi le sue
truppe.Cosafaràdopononsisaancora».

Siamoallafinedellaconcertazione?
«Ecco, quando parlavo di ciclo politico
pensavo proprio a questo. La concerta-
zionedipendeinnanzituttodallavolon-
tà di due soggetti del tavolo. Su questo
punto ci fu un cambio di rotta già con
l’arrivo di Fossa. È probabile che questa
volta ci sia un momento ancora più ag-
gressivo, ma che poi si arrivi a un nuovo
accordo. Sul tappeto ci sono molte que-
stioniaperte.C’èsialaconcertazione,sia
lacontrattazione.Moltoprobabilmente
si vorrà rimettere mano ad un quadro
chesièlogorato.Maancheperfarquesto
bisogneràtrovareunaccordo».

Qualisonoisegnalidelmalessere?
«L’ultimo in ordine di tempo è quello
della Confartigianato che ha rimesso in
discussione il doppio livello di contrat-
tazione. Un elemento di incertezza sta
nel fatto che i due schieramenti, indu-
striali e sindacati, non sono uniti al loro
interno. Anche gli industriali si divido-
no sul doppio livello di contrattazione.
Insomma, il momento non è facile. Ma
nonloeraneanchenel ‘93,eppuresi riu-
scì ad ottenere che Confindustria rico-
noscesse ufficialmente il doppio livello
di contrattazione. Era una questione
apertadaldopoguerra, e che costituì ter-
reno di scontro nei momenti più caldi
delle relazioni industriali. Oggi io dico
cheunafasestaperconcludersi,maque-
sto non significa che crolli l’edificio co-
struito setteannifa.Daalloramoltecose
sono state fatte. Ad esempio c’è più fles-
sibilità nel lavoro, mentre poco s’è fatto
per la formazione. Altre cose mostrano
un logoramento, ma dopo 6 o 7 anni,
unostrumentopuòmostrarefalle».

FELICIA MASOCCO

ROMA Segnali di distensione
tra Cgil e Cisl dopo la boccia-
tura da parte di Sergio Coffera-
ti all’arbitrato nei conflitti di
lavoro e nei licenziamenti così
come era stato studiato dagli
industriali, cioè senza alcun ri-
ferimento ai contratti.

L’occasione a D’Antoni per

moderare i toni dopo averli
marcati nel commentare il
«no» della Cgil, è stata offerta
ieri dall’assemblea di Confin-
dustria. «L’accordo è lì, c’è
un’obiezione della Cgil sul re-
cepimento dei contratti che, se
resta quella, è assolutamente
recuperabile» ha detto il leader
della Cisl.

È un accoglimento di fatto
di quanto l’altro Sergio aveva

affermato il giorno prima: ov-
vero che l’intesa era ancora
possibile, ovviamente alla con-
dizione che il riferimento al ri-
spetto dei contratti, oltre che
delle leggi, fosse chiaro e ed
esplicito e che il ricorso all’ar-
bitrato fosse volontario. Se gli
elementi di merito saranno
questi, la Cgil «è pronta a fir-
mare», ha ribadito il suo segre-
tario.

E se queste sono le obiezio-
ni, per D’Antoni sono supera-
bili. Ma di nuovo avverte: «Se
c’è dell’altro, lo abbiamo già
detto, non accettiamo veti da
nessuno».

Sulla necessità di raggiunge-
re un’intesa si è soffermato an-
che il leader della Uil, Pietro
Larizza, sgombrando il campo
dall’eventualità di accordi se-
parati: «Non è materia che si

può decidere ognuno separata-
mente dall’altro - ha infatti ag-
giunto- perché si tratta di com-
portamenti e materia in cui so-
lo l’accordo può renderla ope-
rativa e io confido nel fatto
che l’accordo lo troveremo».

È quel che auspica il sottose-
gretario al Lavoro Raffaele Mo-
rese che fa appello all’unità dei
sindacati perché all’arbitrato
«non ci sono alternative». La
situazione attuale trascina le
vertenze per troppo tempo,
quindi se si trova una soluzio-
ne più rapida aiuta anche a tu-
telare meglio chi è più debo-
le».
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Arbitrato: Cgil e Cisl più vicine ad un accordo

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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